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VERSO IL 50° 

«Da papa Francesco il sostegno al nostro lavoro per una scuola migliore»
Gli anniversari scandiscono il 

tempo della nostra vita, del-
la Storia, ci aiutano a fare 

memoria. L’Agesc – Associazione 
Genitori Scuole Cattoliche - nel 
2025 compie cinquant’anni di vita: 
mezzo secolo di attività a supporto 
della scuola cattolica promuoven-
do il ruolo primario e infungibile dei 
genitori al suo interno. Per celebra-
re una tappa così significativa il 4 
gennaio papa Francesco ci ha rice-
vuti in udienza nell’Aula Paolo VI in 
Vaticano insieme all’Unione Catto-
lica Insegnanti, Dirigenti, Educato-
ri, Formatori (Uciim) e all’Associa-
zione Italiana Maestri Cattolici 
(Aimc). Queste due ultime entità as-
sociative, più longeve di noi, com-
piono, sempre quest’anno, ben 80 
anni di storia, a testimonianza del-

la lunga e feconda presenza, all’in-
terno del sistema formativo, dei cat-
tolici. Quale che sia il ruolo (diri-
genti, insegnanti e genitori), forma-
ti dal Magistero della Chiesa e dal-
la sua dottrina sociale, i cattolici 
sempre si pongono in modo proget-
tuale e proattivo, animati di profon-
do senso civico, nei confronti della 
società e delle istituzioni, creando 
profondi legami comunitari. Ci ha 
detto, infatti, il Santo Padre: «All’ini-
zio della vostra storia c’è stata l’in-
tuizione che solo associandosi, 
camminando insieme, si potesse 
migliorare la scuola, che per sua na-
tura è una comunità, bisognosa del 
contributo di tutti. I vostri fondato-
ri vivevano in tempi nei quali i va-
lori della persona e della cittadinan-
za democratica avevano bisogno di 

essere testimoniati e rafforzati, per 
il bene di tutti; e anche il valore del-
la libertà educativa. Non dimenti-
cate mai da dove venite, ma non 
camminate con la testa girata indie-
tro, rimpiangendo i bei tempi pas-
sati! Pensate invece al presente del-
la scuola, che è il futuro della socie-
tà, alle prese con una trasformazio-
ne epocale. Pensate ai giovani inse-
gnanti che muovono i primi passi 
nella scuola e alle famiglie che si 
sentono sole nel loro compito edu-
cativo. A ciascuno proponete con 
umiltà e novità il vostro stile educa-
tivo e associativo». Affrontare il fu-
turo e le sue sfide facendo memoria 
delle proprie radici, dei valori fon-
dativi e di chi li ha testimoniati con 
la propria vita: questo l’invito del 
Papa, che però non si è limitato a 

questo ma ha esortato i presenti ad 
agire insieme «con una sorta di “pat-
to tra le associazioni”, perché così 
potete testimoniare meglio il volto 
della Chiesa nella scuola e per la 
scuola». D’altra parte è ormai attua-
le il tema di una ritrovata unità dei 
cattolici nell’agire politico e sociale. 
Tale esigenza è emersa in maniera 
forte durante le Settimane sociali a 
Trieste, anima lo spirito delle asso-
ciazioni e le congregazioni di ma-
trice cattolica che, a vari livelli e in 
vari ambiti, attivamente si occupa-
no di istruzione e formazione sco-
lastica. Con questo spirito l’Agesc 
partecipa all’Agorà della parità ed è 
presente nel Consiglio Nazionale 
delle Scuole Cattoliche, dialoga e la-
vora con Uciim e Aimc, siede nel Fo-
rum delle Associazioni Genitori 

Scuole Italiane (Finags). Cammina-
re insieme è essenziale per dare for-
za alle nostre proposte e alla nostra 
azione sociale ma anche per evita-
re di sostenere soluzioni frammen-
tarie e pertanto deboli o contraddit-
torie. La fatica del dialogo è il lievi-
to dell’agire democratico che solo 
può far crescere un senso comuni-
tario condiviso perché partecipato 
e conforme ai bisogni e alle identi-
tà di ciascuno. Non si tratta di spar-
tire fondi con il bilancino, ma di fa-
re sintesi per giungere a soluzioni 
unitarie perché ognuno di noi, ge-
nitori, insegnanti e dirigenti siamo 
“scuola”. Nell’anno giubilare dedi-
cato alla Speranza ad animarci de-
ve essere questo sentimento di fi-
ducia che non è cieco ottimismo 
bensì affidamento, consapevolezza 

di agire per il bene e secondo gli in-
segnamenti del nostro unico vero 
Maestro. «Quella di Dio è una pe-
dagogia del dono» ci ha ricordato 
papa Francesco «una chiamata a vi-
vere in comunione con Lui e con gli 
altri, come parte di un progetto di 
fraternità universale, un progetto in 
cui la famiglia ha un posto centrale 
e insostituibile. La famiglia è il cen-
tro, non dimenticatelo!». E noi di 
certo non lo dimenticheremo!  
Ripartiamo rinfrancati e conferma-
ti nei nostri valori costitutivi certi di 
combattere una buona battaglia. E 
che la comunione d’intenti, la col-
laborazione e la reciprocità ci sup-
portino in questo percorso.  

Umberto Palaia  
Presidente   
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LA PROPOSTA

La richiesta avanzata 
all’Agcom è quella  

di adottare 
il modello francese 

che riesce a bloccare  
le chiamate 

in arrivo da numeri  
non identificati  

AssoCall: 
«Gli strumenti  

ci sono per garantire 
la massima sicurezza»

CINZIA  ARENA 
Milano 

Il registro delle opposizio-
ni si è rivelato un buco 
nell’acqua e il telemarke-

ting selvaggio è diventato una 
piaga sociale. Si stima che su 
dieci chiamate “promoziona-
li” ricevute almeno otto siano 
illegittime, vale a dire in arri-
vo da numeri fasulli o non 
identificabili. Un fenomeno, 
noto come Cli Spoofing (fal-
sificazione dell’identificativo 
del chiamante) che in Italia 
sembra irrisolvibile. E che ap-
punto ha reso inefficace il re-
gistro che blocca (e quindi pe-
nalizza) solo gli operatori re-
golari che rispettano le nor-
me. Eppure una soluzione 
tecnica ci sarebbe ed è stata 
adottata in Francia, che con 
un tasso di telefonate spam 
pari al 42,7% è il Paese euro-
peo più colpito dal fenome-
no, negli Stati Uniti e in altri 
Paesi. Si tratta di un protocol-
lo, chiamato Stir/Shaken, che 
prevede un filtro, attuato dal-
le compagnie telefoniche per 
bloccare tramite controlli in-
crociati le chiamate sospette. 
Ad esempio quelle che sem-
brano arrivare dall’Italia, con 
prefissi apparentemente tali, 
ma che arrivano dall’estero e 
non sono riconducibili a nu-
meri di telefono attivi. Sono 
di fatto “schermati”, non iden-

I call center «chiamano» i consumatori 
L’Italia fa rete contro le frodi telefoniche

tificabili né richiamabili. A 
chiedere l’adozione di questa 
misura, oltre alle associazio-
ni dei consumatori che da an-
ni si sono mobilita-
te, sono i call cen-
ter italiani, su ini-
ziativa di AssoCall-
Confcommercio, 
Asseprim e Asso-
Contact ma anche 
di Arte (l’associa-
zione dei trader del 
settore energetico 
in prima fila nei 
mesi scorsi nel de-
licato passaggio al 
mercato libero di 
gas e luce) preoc-
cupate per la tenu-
ta di un settore che 
dà lavoro ad 80mi-
la addetti, vale 3 
miliardi di Pil e da 
anni vive una crisi 
profonda. Non so-
lo economica ma 
anche di reputa-
zione. La prossima 
settimana, il 16 
gennaio, le asso-
ciazioni di catego-
ria saranno ricevu-
te dall’Agcom che a 
dicembre ha aper-
to una consultazione pubbli-
ca in vista dell’adozione di 
una nuova direttiva nel corso 
di quest’anno.     
«È la prima volta che le asso-

ciazioni per la tutela dei con-
sumatori e i rappresentanti 
dei call-center si trovano a 
fianco per condividere una 

battaglia di civiltà sulla scia 
delle linee tracciate dall’auto-
rità contro la pratica crimino-
sa dello spoofing. – spiega 

Leonardo Papagni, presiden-
te AssoCall-Confcommercio 
–. Facciamo appello anche 
agli operatori telefonici, oggi 

assenti dal nostro 
tavolo, affinché 
prendano posizio-
ne e adottino pre-
sto le attese misu-
re». Non si tratta 
solo di chiamate 
indesiderate, ma di 
vere e proprie trap-
pole. Solo per fare 
un esempio nel 
2023 in Italia il 15% 
delle truffe in am-
bito digital ban-
king è avvenuto at-
traverso la tecnica 
dello spoofing, sot-
tolinea Gianluca 
Di Ascenzo, presi-
dente Codacons e 
di OIC.   Con misu-
re anti-spoofing gli 
utenti ricevereb-
bero l’80% di chia-
mate in meno ma, 
soprattutto, quelle 
ricevute sarebbero 
solo le telefonate 
utili e desiderate: 
effettuate da azien-
de che hanno rice-

vuto l’espresso consenso e se-
condo le garanzie di legge. In 
questo modo funzionerebbe 
anche il registro delle oppo-
sizioni che ormai dal 2011 

tenta di arginare il fenomeno 
senza riuscirci. L’Italia è uno 
dei Paesi con la regolamenta-
zione più severa per quanto 
riguarda il telemarketing, ma 
di fatto è rimasta lettera mor-
ta perché costantemente ag-
girata da operatori scorretti e 
senza scrupoli. «Le soluzioni 
tecniche ci sono e al nostro 
protocollo ha aderito Italtel 
azienda italiana che si occu-
pa di sicurezza delle reti. È ov-
vio l’operazione avrebbe un 
costo per gli operatori telefo-
nici che hanno le loro difficol-
tà in questo momento ma non 
è più rimandabile, è un’er-
mergenza. Anche l’Abi, l’asso-
ciazione bancaria italiana, 
condivide la posizione 
sull’obbligo di vietare le tele-
fonate da numeri non identi-
ficabili» spiega Papagni. Gli 
altri operatori devono fare la 
loro parte e spetta alla politi-
ca spingere in questa direzio-
ne. Non farlo, dice il presiden-
te facendo un paragone ardi-
to, «sarebbe come consentire 
ai gestori delle autostrade di 
non fare nessuna manuten-
zione perché costa troppo, 
mettendo a repentaglio la vi-
ta delle persone». La richiesta 
all’Agcom è di intervenire in 
maniera decisa. AssoCall pro-
pone un “modello italiano” 
che superi quello francese e 
renda impossibile l’arrivo di 
queste chiamate “illegittime” 
sui nostri cellulari, bloccan-
dole in entrata. La sola defi-
nizione di “chiamata non 
identificata” sullo schermo, 
adottata Oltralpe in alcuni ca-
si, rischia di non tutelare i 
soggetti più deboli come an-
ziani e giovanissimi. 
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Il registro delle opposizioni si è rivelato 
insufficiente ad arginare il telemarketing 

selvaggio: otto telefonate su dieci sono illecite

ANTONIO MARIA  MIRA 

Il prossimo 1 aprile ci sarà il 
processo all’imprenditore 
pontino Antonello Lovato ac-

cusato della drammatica morte 
del bracciante indiano Satnam 
Singh. Il gip di Latina, Barbara 
Cortegiano ha infatti accolto la 
richiesta della procura pontina e 
disposto il giudizio immediato 
con l’accusa di omicidio volon-
tario. Ricordiamo che il 17 giu-
gno scorso nelle campagne di 
Borgo Santa Maria, avvenne il 
gravissimo incidente che due 
giorni dopo portò alla morte del 
lavoratore indiano. Per il gip l’im-
prenditore, attualmente in car-
cere, avrebbe «causato con col-
pa, mediante la violazione delle 
norme di sicurezza sul lavoro, il 
grave ferimento del lavoratore 
Singh Satnam, privo di permes-
so di soggiorno e senza regolare 

contratto di lavoro, il quale, ad-
detto a manovrare l’attrezzo ar-
tigianale “avvolgitelo”, privo di 
qualsiasi protezione, rimaneva 
impigliato nello stesso per poi 
essere trascinato nell’attrezza-
tura, così subendo l’amputazio-
ne totale dell’arto destro e altre 
gravi lesioni». 
Ma, accusa il gip, pur «avendo 
l’obbligo giuridico di prestare im-
mediata assistenza, ometteva di 
chiamare i soccorsi e poneva in 
essere una sequela di azioni di 
azioni volte all’occultamento di 
quanto accaduto». 
Ed è qui l’accusa più grave che ha 
portato al giudizio immediato 
per omicidio volontario. Per il 
gip, Lovato, dopo aver «caricato 
sul suo furgone il Satnam, che nel 
frattempo perdeva copiosamen-
te sangue, riponendo il braccio 
amputato in una cassetta per gli 
ortaggi», lo abbandonava «ago-

nizzante nei pressi della sua abi-
tazione» e «si dava precipitosa-
mente alla fuga». Inoltre «pone-
va in essere condotte successive 
volte a eliminare le tracce dei fat-
ti» come il lavaggio del furgone, 
lo spostamento dei mezzi agrico-
li coinvolti, la rimozione delle nu-
merose tracce di sangue, la sot-
trazione dei cellulari al Satnam e 
alla moglie. In questo modo pro-
vocava, «accettandone il rischio, 
la morte» del bracciante, «inter-
venuta a seguito di shock emor-
ragico causato dall’amputazione 
del braccio, derivato dal manca-

to tempestivo soccorso». Nel 
provvedimento il gip riconosce 
come parti offese la moglie di Sat-
nam Singh, Soni Soni che era pre-
sente al drammatico incidente, i 
due fratelli Rajveer Kaur e Singh 
Amritpal, due braccianti indiani 
colleghi di lavoro. Vengono così 
respinte le tesi della difesa 
dell’imprenditore che per l’inci-
dente scaricava la responsabilità 
sullo stesso bracciante e per il 
mancato soccorso sosteneva che 
era stata la moglie a volere il tra-
sporto a casa e non in ospedale. 
Nel procedimento si sono costi-
tuiti parte civile la Cgil, tramite il 
segretario generale Maurizio 
Landini e la Flai-Cgil, col suo se-
gretario Giovanni Mininni. An-
che perché, malgrado la dram-
matica morte di Satnam, lo sfrut-
tamento dei lavoratori immigra-
ti nell’Agro pontino non si ferma. 
Solo nell’ultimo trimestre del 

2024 i carabinieri del Comando 
provinciale di Latina su 29 azien-
de controllate ne hanno scoper-
te 18 irregolari in cui lavoravano 
18 braccianti stranieri non rego-
larmente assunti. Per 7 si è pro-
ceduto alla sospensione delle at-
tività produttive e per una al se-
questro penale di strutture fati-
scenti adibite a dormitorio, cuci-
na e deposito mezzi e attrezzi 
agricoli. Tredici le persone de-
nunciate per intermediazione il-

lecita e sfruttamento del lavoro, 
mancata sorveglianza sanitaria, 
mancata valutazione dei rischi e 
violazione delle leggi sull’impie-
go di lavoratori. Il fatto più incre-
dibile è che 5 delle 18 aziende ir-
regolari sono risultate destinata-
rie di fondi Ue. Così, sulla base 
delle recenti norme, è stata avan-
zata una segnalazione all’Agea 
per la sospensione o revoca dei fi-
nanziamenti ottenuti. 
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Dalle verifiche degli ultimi 
3 mesi del 2024 nell’Agro 

pontino emerge un quadro 
allarmante: su 29 aziende 
controllate 18 irregolarità 

per sfruttamento del lavoro

Disabili: 90 milioni 
per autonomia 

abitativa 

Un annuncio: 90 milioni nel 2025 per assicurare 
l'autonomia abitativa alle persone con disabilità, destinati 
in particolare alla ristrutturazione  di immobili e 
appartamenti; un obiettivo: rendere legge nel 2026 il 
riconoscimento del caregiver; un auspicio per il futuro: 
avere un ministero alle Disabilità con il portafoglio, quindi 

con risorse proprie. Sono alcuni dei temi affrontati dalla 
ministra alle Disabilità Alessandra Locatelli durante il 
Forum dell'Ansa con cui ha tracciato un bilancio del 2024 
e spiegato le iniziative previste per il nuovo anno. Credo 
sia fondamentale dare un supporto per una svolta anche 
per il “Dopo di noi”.

LA DECISIONE DEL GIP 

Ci sarà il processo per la morte di Singh 
Accolta la richiesta della procura: giudizio immediato per l’imprenditore accusato dell’omicidio del bracciante

Telemarketing 
selvaggio 
e operatori 
regolari

42,7% 
Il tasso di telefonate 
spam che c’era  
in Francia prima  
del filtro per bloccare 
le chiamate sospette

80% 
Quota di telefonate 
di telemarketing 
illecite sul totale  
(che non rispetta le 
norme sul consenso 

80mila 
Gli addetti occupati 
in Italia nel settore 
call center, che da 
anni sta vivendo  
una crisi profonda 


